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ELENCO DELLE ATTIVITA’ CON EMISSIONI IN DEROGA 
(art.272 c.2 Dlgs. 152/2006 e smi)
L”allegato tecnico” linkato nell’elenco che segue contiene la descrizione dell’attività e le caratteristiche che deve avere per poter essere inquadrata “in deroga” ovvero per poter beneficiare di un regime autorizzativo semplificato, che consiste nell’aderire all’allegato tecnico, dichiarando di rispettare le condizioni ivi indicate.
E’ possibile che un’impresa svolga attività che ricadono sotto uno o più allegati tecnici.
La “Relazione tecnica semplificata” a sua volta linkata nel seguente elenco è il modulo sul quale dichiarare le proprie attività e identificare i punti di emissione, con i relativi inquinanti e gli eventuali sistemi di abbattimento.
Le attività per cui è stata adottata l’autorizzazione in deroga sono le seguenti:
1. Pulizia a secco di tessuti e pellami con utilizzo di impianti a ciclo aperto e utilizzo massimo complessivo di solventi inferiore a 7,3 tonnellate/anno. (allegato tecnico n. 1) (Nota: non più autorizzabile in deroga ex art. 272, comma 2, D. Lgs. n. 152/2006 ma soggetto ad autorizzazione in via ordinaria secondo quanto previsto dall’art. 275, commi 2 e 4)
2. Riparazione e verniciatura di carrozzerie di autoveicoli, mezzi e macchine agricole con utilizzo di impianti a ciclo aperto e utilizzo complessivo di prodotti vernicianti pronti all’uso non superiore a 7,3 tonnellate/anno e contenuto complessivo di solventi inferiore a 0,5 tonnellate/anno. (allegato tecnico n. 2, Relazione Tecnica Semplificata, scheda di conformità)
3. Tipografia, litografia, serigrafia, con utilizzo di prodotti per la stampa (inchiostri, vernici e similari) non superiore a 10 tonnellate/anno. (allegato tecnico n. 3, Relazione Tecnica Semplificata)
4. Produzione di prodotti in vetroresine con utilizzo massimo complessivo di resina pronta all’uso non superiore a 70 tonnellate/anno. (allegato tecnico n. 4, Relazione Tecnica Semplificata)
5. Produzione di articoli in gomma e prodotti delle materie plastiche con utilizzo massimo complessivo di materie prime non superiore a 180 tonnellate/anno. (allegato tecnico n. 5, Relazione Tecnica Semplificata)
6. Produzione di mobili, oggetti, imballaggi, prodotti semifiniti in materiale a base di legno con utilizzo massimo complessivo di materie prime non superiore a 700 tonnellate/anno. (allegato tecnico n. 6, Relazione Tecnica Semplificata)
7. Verniciatura, laccatura, doratura di mobili ed altri oggetti in legno con consumo massimo teorico di solvente non superiore a 15 tonnellate/anno. (allegato tecnico n. 7, Relazione Tecnica Semplificata)
8. Verniciatura di oggetti vari in metalli o vetro con utilizzo complessivo di materie prime aventi contenuto di solventi inferiore a 5 tonnellate/anno. (allegato tecnico n. 8, Relazione Tecnica Semplificata)
9. Panificazione, pasticceria e affini con consumo di farina non superiore a 550 tonnellate/anno. (allegato tecnico n. 9, Relazione Tecnica Semplificata)
10. Torrefazione di caffè ed altri prodotti tostati con produzione non superiore a 160 tonnellate/anno. (allegato tecnico n. 10, Relazione Tecnica Semplificata)
11. Produzione di mastici, pitture, vernici, cere, inchiostri e affini con produzione complessiva non superiore a 1500 tonnellate/anno, e consumo di solvente inferiore a 100 tonnellate/anno. (allegato tecnico n. 11, Relazione Tecnica Semplificata)
12. Sgrassaggio superficiale dei metalli con consumo complessivo di solventi inferiore a 1 tonnellata/anno, nel caso di utilizzo di solventi alogenati con frase di rischio R40, 2 tonnellate/anno altrimenti. (allegato tecnico n. 12, Relazione Tecnica Semplificata)
13. Laboratori orafi con fusione di metalli con meno di venticinque addetti. (allegato tecnico n. 13, Relazione Tecnica Semplificata)
14. Anodizzazione, galvanotecnica, fosfatazione di superfici metalliche con consumo di prodotti chimici non superiore a 3,5 tonnellate/anno. (allegato tecnico n. 14, Relazione Tecnica Semplificata)
15. Utilizzazione di mastici e colle con consumo complessivo di sostanze collanti aventi contenuto di solvente inferiore a 5 tonnellate/anno. (allegato tecnico n. 15, Relazione Tecnica Semplificata)
16. Produzione di sapone e detergenti sintetici prodotti per l’igiene e la profumeria con utilizzo di materie prime non superiori a 70 tonnellate/anno. (allegato tecnico n. 16, Relazione Tecnica Semplificata)
17. Tempra di metalli con consumo di olio non superiore a 3,5 tonnellate/anno. (allegato tecnico n. 17, Relazione Tecnica Semplificata)
18. Produzione di oggetti artistici in ceramica, terracotta o vetro in forni in muffola discontinua con utilizzo nel ciclo produttivo di smalti, colori e affini non superiore a 15 tonnellate/anno, ed utilizzo di solventi inferiore a 5 tonnellate/anno. (allegato tecnico n. 18, Relazione Tecnica Semplificata-18)
19. Trasformazione e conservazione di frutta, ortaggi, funghi con produzione non superiore a 365 tonnellate/anno escluse la surgelazione, la vinificazione e la distillazione. (allegato tecnico n. 19, Relazione Tecnica Semplificata)
20. Trasformazione e conservazione, esclusa la surgelazione, di carne con produzione non superiore a 365 tonnellate/anno. (allegato tecnico n. 20, Relazione Tecnica Semplificata)
21. Molitura cereali con produzione non superiore a 540 tonnellate/anno. (allegato tecnico n. 21, Relazione Tecnica Semplificata)
22. Lavorazione e conservazione, esclusa la surgelazione, di pesce ed altri prodotti alimentari marini con produzione non superiore a 365 tonnellate/anno. (allegato tecnico n. 22, Relazione Tecnica Semplificata)
23. Prodotti in calcestruzzo e gesso in quantità non superiore a 540 tonnellate/anno. (allegato tecnico n. 23, Relazione Tecnica Semplificata)
24. Pressofusione con utilizzo di metalli e leghe in quantità non superiore a 35 tonnellate/anno. (allegato tecnico n. 24, Relazione Tecnica Semplificata)
25. Lavorazioni manifatturiere alimentari con utilizzo di materie prime non superiori a 365 tonnellate/anno, ed utilizzo di solventi in quantità inferiore a 10 tonnellate/anno. (allegato tecnico n. 25, Relazione Tecnica Semplificata)
26. Lavorazioni conciarie con utilizzo di materie prime aventi contenuto di solventi inferiore a 10 tonnellate/anno. (allegato tecnico n. 26, Relazione Tecnica Semplificata)
27. Fonderie di metalli con produzione di oggetti metallici massimo non superiore a 35 tonnellate/anno. (Relazione Tecnica Semplificata-27, Relazione Tecnica Semplificata)
28. Produzione di ceramiche artistiche esclusa la decoratura con utilizzo di materia prima non superiore a 1000 tonnellate/anno. (allegato tecnico n. 28, Relazione Tecnica Semplificata)
29. Produzione di carta, cartone e similari con utilizzo massimo di materie prime non superiore a 1.500 tonnellate/anno. (allegato tecnico n. 29, Relazione Tecnica Semplificata)
30. Saldatura di oggetti e superfici metalliche. (allegato tecnico n. 30, Relazione Tecnica Semplificata)
31. Trasformazioni lattiero-casearie con produzione non superiore a 365 tonnellate/anno. (allegato tecnico n. 31, Relazione Tecnica Semplificata)
32. Lavorazioni meccaniche in genere e/o pulizia meccanica/asportazione di materiale effettuate su metalli e/o leghe metalliche. (allegato tecnico n. 32, Appendice Allegato Tecnico 32, Relazione Tecnica Semplificata)
33. Verniciatura di oggetti vari in plastica e vetroresina con utilizzo complessivo di materie prime aventi contenuto di solventi inferiore a 5 tonnellate/anno. (allegato tecnico n. 33, Relazione Tecnica Semplificata)
34. Operazioni di trattamenti termici su metalli in genere senza utilizzo di olio. (allegato tecnico n. 34, Relazione Tecnica Semplificata)
35. Trattamento, stoccaggio e movimentazione di materiali inerti polverulenti non pericolosi, con capacità massima di trattamento e deposito non superiore a 200 tonnellate/giorno. (allegato tecnico n. 35, Relazione Tecnica Semplificata)
36. Elettroerosione (allegato tecnico n. 36, Relazione Tecnica Semplificata)
37. Impianti termici civili aventi potenza termica nominale non inferiore a 3 MW ed inferiore a 10 MW (allegato tecnico n. 37, Relazione Tecnica Semplificata)
38. Gruppi elettrogeni e motori di emergenza (allegato tecnico n. 38, Relazione Tecnica Semplificata)
Altre attività in deroga più recenti:
	39
	Linee di trattamento fanghi collocati all'interno di impianti di depurazione.
	D.d.s. 13 maggio 2012 - n. 4212

	40
	Attività di essiccazione di materiali vegetali presso aziende agricole.
	Decreto del 28 giugno 2013 n. 5624

	41
	Medi impianti di combustione industriali di potenza uguale o superiore a 1 MWt e inferiore a 15 MWt
	D.d.s. 28 novembre 2019 - n. 17322

	42
	Attività di lavorazioni di materiali lapidei in genere con consumo di materia prima non superiore 2.000 ton/anno
	D.d.s. 28 novembre 2019 - n. 17322

	43
	Operazioni di taglio/incisione/marcatura laser su svariate superfici
	D.d.s. 28 novembre 2019 - n. 17322


NOTA: Le ultime voci della lista sono state inserite in tempi più recenti, chi non le avesse dichiarate dovrebbe regolarizzare la sua posizione. Gli allegati tecnici corrispondenti sono rintracciabili nei siti delle Province, se necessario Api può inviarli scrivendo a silvia.negri@api.lecco.it. 

Si ricorda che all’interno del medesimo insediamento non è possibile esercire impianti “misti” (ordinari + in deroga) ma è possibile avvalersi dell’autorizzazione in deroga solo se si eserciscono soltanto attività/impianti definiti in deroga (art. 272, commi 2 e 3 del D. Lgs. 152/06). L’unica eccezione è rappresentata dall’attività in deroga di saldatura di oggetti e superfici metalliche (allegato tecnico n. 30), autorizzabile in modo semplificato anche in caso di compresenza di impianti/attività già assentiti in via ordinaria (art. 269 del D. Lgs. 152/06).
Nell’applicativo Aua point, sezione Documentazione (pulsante pagina Home), vanno inserite le analisi di messa a regime ai sensi dell’art. 269 c.6 e relazione di accompagnamento (formato PDF), i bilanci di massa previsti dalle autorizzazioni in deroga alle emissioni ex art. 272 e il calcolo delle emissioni diffuse per le lavorazioni meccaniche (Allegato tecnico 32).
Molti dettagli si trovano sul sito regionale dedicato a questo tema.
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Imprese/Sicurezza-ambientale-e-alimentare/qualita-dell-aria-ed-emissioni-in-atmosfera/autorizzazioni-generali-attivita-in-deroga/autorizzazioni-generali-attivita-in-deroga 
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